
24
V I B O N E S E

LUNEDÌ 8 luglio 2013 calabriaora

ZAMBRONE La congrega
religiosa nella frazione San Gio-
vanni, dedicata al “Sacro Cuore
di Gesù” venne istituita il 21
marzo 1903. Ad essa si deve la
creazione del primo cimitero del
posto. Dall’epoca ha sempre
operato coerentemente ai suoi fi-
ni statutari, senza alcuna solu-
zione di continuità. Un elemen-
to che occupa un ruolo priorita-
rio nella tradizione locale, tant’è
che ad oggi annovera ben 361
iscritti. Nei giorni scorsi sono
stati rinnovati i suoi organi di-

rettivi. Alla prima tornata, che si
era svolta lo scorso mese di mag-
gio, non era stato raggiunto il
quorum prescritto (la metà più
uno degli aventi diritto al voto).
Pertanto, a distanza di qualche
settimana, si è votato per il defi-
nitivo secondo turno. Sono stati
così eletti, al consiglio direttivo,
i cinque componenti: Francesco
Giannini (voti 72), Domenico
Giannini (41), Domenico Mug-
geri (35), Giuseppe Gentile (32)
e Nazzareno Giuseppe Grillo
(29). Il direttivo ha poi scelto

quale nuovo priore Domenico
Giannini e quale vice priore
Francesco Giannini. In pratica,
sono stati invertiti i ruoli delle
due figure apicali. Francesco
Giannini, in tal senso, è figlio e
nipote d’arte. E infatti suo padre,
Nicola, fu priore dal 1954 al 1978
e anche il nonno Antonio Gian-
nini ricoprì tale carica. France-
sco Giannini ha poi assolto al
ruolo di priore dal 6 gennaio
1985. Conosciuto in tutto il pae-
se per la sua caratura umana è
sempre stato ligio ai suoi doveri,

indole altruista, si è caratterizza-
to per lo spiccato senso religioso,
per la sua cordialità e incondi-
zionata disponibilità. Giannini,
già vice priore, è apprezzato dai
congregati per l’instancabile
opera di collaborazione con la
parrocchia. Padre di quattro figli
ha sempre operato con generosi-
tà e puntualità per la crescita re-
ligiosa della comunità. Le ope-
razioni si sono svolte in presen-
za del parroco di San Giovanni,
don Pasquale Sposaro e del dele-
gato della diocesi don Domenico
Romano. I votanti sono stati 112.
Con l’occasione sono stati eletti
anche i revisori dei conti nelle
persone di Antonio Giannini
(voti 60), Fortunato Tripodi (50)
e Rocco Giannini (48).

Corrado L’Andolina

Serra, arriva la seconda ambulanza
Decisione assunta nell’incontro tra il comitato e il commissario dell’Asp

SERRA SAN BRUNO «Accolte le
nostre richieste presto due ambulanze in
ogni ospedale della provincia». Un incon-
tro dai risvolti positivi quello dello scorso
giovedì tra il comitato “Pro-Serre” e Ma-
ria Pompea Bernardi commissario straor-
dinario dell’Asp. «Un primo passo verso
il ripristino di una rete sanitaria efficien-
te nel comprensorio delle Serre» avuto
grazie ad un «confronto costruttivo con
un’istituzione finalmente aperta al dialo-
go con i cittadini». Un confronto questo
ben accettato dal commissario in quanto
il comitato è stato da sempre attento alle

esigenze sanitarie del territorio. Elemen-
to centrale della riunione è stata la neces-
sità di dotare l’ospedale di una seconda
autoambulanza munita di personale e at-
trezzature adeguate a garantire gli inter-
venti di prima emergenza. «L’autoambu-
lanza della Croce rossa di recente destina-
ta al nostro ospedale dovrebbe rappre-
sentare solo una misura d’intervento tem-
poranea e già nei prossimi giorni» a det-
ta della stessa Bernardi «sarà varata una
delibera ed un relativo bando atto alla di-
smissione del parco macchine attualmen-
te a disposizione dei tre ospedali provin-

ciali». I mezzi, economicamente gravosi
ed ormai obsoleti, saranno entro e non
oltre il mese di settembre definitivamen-
te sostituiti da sei nuove autoambulanze
noleggiate a lungo termine; due per ognu-
no degli ospedali provinciali (Serra San
Bruno, Tropea e Vibo). La stessa Bernar-
di ha specificato come l’esigenza di predi-
sporre le nuove «seconde
autoambulanze» per i
presidi vibonesi, sia nata
proprio in conseguenza
alla segnalazione inoltra-
ta non più di dieci giorni
fa dal comitato, che pro-
prio in seguito ai recenti
casi di decesso registrate-
si nel comprensorio montano, aveva indi-
rizzato una lettera aperta all’ufficio del
commissario per sollevare ancora una
volta la necessità di colmare le disfunzio-
ni nella gestione delle emergenze sanita-
rie nel nostro territorio. I mezzi saranno
naturalmente dotati, oltre che di attrezza-
ture adeguate, anche di quattro medici,
quattro infermieri e quattro autisti cia-
scuno in modo da gestire al meglio i tur-
ni del 118. Nell’ambito della discussione si
è sollevata anche la necessità di ripristina-
re la sala operatoria di Chirurgia, inaugu-
rata nel 2010 e costata circa 350mila eu-
ro. La stessa, sempre secondo quanto ri-
portato dalla Bernardi, sarà destinata al
“Day surgery” di Ortopedia, Oculistica ed

Ostetricia, per rispettivamente un giorno
a settimana, oltre che per gli interventi di
chirurgia generale. Altre disfunzioni og-
getto della discussione sono state l’esigen-
za di ripristinare un adeguato servizio di
farmacia interna al “San Bruno” (al mo-
mento reso zoppo dalla presenza grave-
mente discontinua di un solo farmacista);

incrementare i posti letto
ed il personale sanitario
del reparto Lungodegen-
za di Medicina (con at-
tualmente un solo medico
in pianta organica) e di
predisporre (come già de-
finito dalla delibera
1466/2012) un servizio di

“Tutela della maternità e dell’appropria-
tezza del percorso nascita” in modo da ge-
stire in loco l’intero ciclo della gravidan-
za e della post-gravidanza. Per quel che ri-
guarda la ristrutturazione degli esterni or-
mai fatiscenti del “San Bruno”, il commis-
sario Bernardi ha assicurato di imple-
mentare già nei prossimi giorni delle
iniziative volte alla ristrutturazione del
tetto, degli infissi e all’isolamento termi-
co della struttura. In attesa di quanto di-
scusso, il comitato continuerà a portare
avanti la lotta per la difesa della sanità del
comprensorio delle Serre, al fine di tute-
lare il diritto alla salute dei cittadini del
nostro territorio.

Rosalba Pelaia

SAN NICOLA DA CRISSA
Il nuovo parroco è arrivato, ed
ora i fedeli del piccolo centro del-
le Preserre potranno contare su
una guida spirituale stabile. Don
Tonino Vattiata, da venerdì è a
tutti gli effetti il nuovo parroco
di San Nicola. L’insediamento è
avvenuto con messa solenne al-
la quale, fra gli altri hanno parte-
cipato i due priori delle confra-
ternite Giuseppe Pirone e Tom-
maso Martino con i rispettivi di-
rettivi, il sindaco Giuseppe Con-
dello e il comandante dei carabi-
nieri Massimiliano Cervo. A
presentare il nuovo parroco è
stato il vescovo Luigi Renzo e
don Gaetano Currà, che proprio
a San Nicola si è trovato a gesti-

re la parrocchia sul finire degli
anni ‘80, prima dell’avvento di
don Salvatore Minniti. Presente
anche l’ex amministratore padre
Carmelo Andreacchio, che nel
settembre scorso aveva preso il
posto di don Domenico Musca-
ri. A porgere i saluti della comu-
nità è stato il sindaco Giuseppe
Condello: «Auguro a don Vattia-
ta un lungo cammino in mezzo a
noi. Sappiamo l’impegno che ci
vuole nell’amministrare una co-
munità però ha tutte le capacità
per farlo, lo dimostra la sua mi-
litanza attiva con l’associazione
Libera. Quello che posso dire
adesso e che come primo cittadi-
no spero continui sulla strada
tracciata dai suoi predecessori».

Emozionato don Vattiata il qua-
le, durante il suo discorso ha par-
lato del programma che vuole
avviare all’interno del paese: «La
mia intenzione è quella di aggre-
gare più giovani possibili, senza
tralasciare anziani e famiglie». I
giovani, proprio quella fascia di
età che, rimasti orfani di don Do-
menico non hanno trovato un ri-
fugio confortevole, nonostante
padre Andreacchio si sia prodi-
gato ad applicare delle politiche
associative. Il lavoro di don Vat-
tiata, sicuramente partirà da qui
ma, il nuovo parroco ha cercato
di avvicinare fin da subito tutti i
fedeli: «Ci sarà bisogno dell’im-
pegno di tutti - ha proseguito - e
mi auguro che il paese capisca
che ci vuole molta collaborazio-
ne. La strada è quella segnata da
Dio, è lui che ci illumina e ci gui-
da». Don Tonino ha infine rin-
graziato i suoi predecessori, tra
questi padre Andreacchio, che
ha amministrato il paese in un
momento non facile, dopo i die-
ci anni di don Muscari. A porge-

re il saluto al nuovo parroco a
nome delle due confraternite è
stato il priore della confraternita
del Crocifisso, Giuseppe Pirone,
il quale nel suo intervento ha

esortato don Vattiata ad avviare
un maggiore dialogo con le as-
sociazioni laiche presenti all'in-
terno del paese. 
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